
montese e della r in u n z ia  della corona da  lui fa l la  in  frivo le  del f i ­
glio V ittorio  E m m anuelc . . . . . .  . pag-.

Calim i (G iuseppe ila ) , elogio funebre  a '  m orti nel glorioso com battim ento di 
M estre del 2^ ottobre 1 8 ^ 8 ,  da lui letto nella chiesa de’ S S . Giovan­
ni e P oolo in V enezia . . . . . . . .  n

C am panella  , uno degli au tori principa li delta insurrezione d i G enova , è es­
cluso dull'am nistia  accordala  ai Genovesi da l generale L a-M arm ora  
dopo la resa di quella c it tà  . . . . . .  11

C anale d i M estre :  ricognizione ivi f a t ta  du i m aggiore R osaroll con un d ra p ­
pello di soldati ita lia n i p er rilevure lo sta to  dei tr in cera m en ti au­
str ia c i . . . . . . . . . . .  n

C a n d ia n i, sergente nell' esercito ven eto ,  s i  loda pe l valore m ostrato in un  
fa t to  d  arm i seguito fuori delle jo r tij ìc a z io n i di tirandolo f r a  le truppe  
venete e le austriache per raggranellar v itti/a rie  »

C anto  dei vo h n ta rii delta legione del H renta e B acch igliene fo rm a n te  p a rte  
delCesercito veneto . . . . . . . . .  «

C a n zo n e tta  popolare degli A rsen a lo tti . . . . . . .  »
C a p ita n i, m agg iore; sì loda il valore da lui m ostrato  in un fa tto  d 'a rm i se­

gu ito  fu o r i della linea delle fortificazion i di Hrondolo fra  le truppe ve­
nete  e le au str iach e  per raggranellar v ittu arie  all' approvvigionam ento  
delle p rim e . . . . . . . . . .  »

C a p ito lazion e , conchiusa f r a  le truppe di presidio di Genova e il popolo in ­
sorto a lla  n o tizia  della sconfitta dell' esercito piem ontese sui cam pi di 
N ovara  e del disonorevole arm istizio  seguitone tra  il nuovo re V ittorio  
E m m anuele e il feldm aresciallo R a d e tzk y  . . . . .  »

C apocci, ten en te  dì cavalleria nell'esercito v e n e to ,  è lodalo per v a lo re , in tel­
ligen za  ed  operosità in faticabile  . . . . . .  . »

Carlo A lb er to : rifiu ta l'intervento arm ato della F ra n cia  »
C a rta  m oneta ta  di f'en ezia : osservazioni intorno a l modo di f a r e  che scem i 

il d isavan zo  di essa . . . . . . . . .  »
C a sa le :  la b rig a la  di questo nom e, fo rm a n te  parte  dell'esercito  piem ontese, 

non si r itra e  da l com battere contro f  A ustriaco sui cam pi d i N o v a ra ,  
siccom e le più delle a ltre  dell'esercito s te sso , ma per ven tiq u a ttr’ ore 
è ten u ta  d ig iu na  , affinchè scoraggiata  e sfin ita  abbandoni la ba lla -  
g lia  . . . . . . . . . . .  ?»

C asato , genera le  p iem ontese, dopo la sconfitta  deir esercito  piem ontese sulle  
pianu re d i N ovara, si reca presso il feldm aresciallo  R a d e tzk y  a pro­
porgli un arm istizio  in nome del proprio re  . . . .  «

C atechism o necessario a sapersi da ogni vero ita liano  . . . .  »
C attabelle  , ca p itan o  nella legione dei Ca cc i a t or i  de l  S i t e ,  conduce im perter­

rito  u/ìq ninno de' suoi p rod i, tra  il g ra n d in a re  delle palle  austriach e, 
a r icu p era le  una bandiera ita lian a  , lascia ta  troppo presso a l cam po  
au str ia co  agli avam posti del forte di M argh era  . . . »  

C a tu zzU o  (A n to n io ) , m ilite nella legione dei C a c c i a t o r i  de l  S i l e ,  coraggio  
da lui m ostrato nello spingersi sin so tto  i tr in cera m en ti au striaci in 
M eslre  per raccogliere due soldati sv izze r i , uno m orto, l'a ltro  fe r ito ,  
rim asti ind ietro  in  una so r tila  fo tta  p e r  riconoscere il progresso dei 
lavori nem ici . «

C uvaignac, g en era le , risponde a V en ezia  e L o m bard ia , ch iedenti il concorso 
arm alo (Iella F rancia, non po ter egli offrire a d  esse se non 
che l'opera di una pacifica m ediazione  . . . »

—  la m ediazione da lui offerta a iT Ita lia  contro l' A u s tr ia  ha per
base i tru lla  ti a n tin a z io n a li del 1 8 15 . . • »

C nvedalis  ( G iam balista ) ,  è nom inalo membro del Consiglio di g u erra  dello 
esercito veneto . . . . . . . .

—  è eletto  capo della sitato m aggiore genera le  nonché dello sta to  m ag­
giore della c it tà  e fo r te zza  . . • • • ■


